
Soluzione del primo esercizio

Essendo il filo inestensibile ogni spostamento di m1 corrisponde ad un eguale spostamento di m2.
Essendo il filo di massa trascurabile la massa totale connessa alla molla è pari ad 21 mmM +=  Se

indichiamo con s l’allungamento della molla possiamo scrivere:  Msksgm &&=−2 .

- Se le masse 1m ed 2m  sono ferme, 0=s&& , l’allungamento della molla è pari a m
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- Scegliendo l’asse x orizzontale e con origine coincidente con l’estremo vincolato della molla la
posizione della massa 1m in equilibrio a riposo è data da mXSLxeq 58,000 ==+= .

- Il moto della massa 1m  può essere studiato trovando la soluzione dell’equazione differenziale già
scritta e che ora possiamo ridefinire in funzione della coordinata x(t):

0)( 002 =−+=−+=−+ SxkMxkSkxMxgmkxMx &&&&&& .  Tale equazione differenziale ammette
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-I valori massimi, in modulo, di velocità ed accelerazione, delle masse 1m ed 2m , durante il moto

sono dati da  sm
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- Se la massa 2m  si muove in un mezzo capace di fornire attrito viscoso per descrivere la legge del

moto delle due masse dobbiamo scrivere: Mssksgm &&& =−− β2 .  Per la massa 1m quindi possiamo

scrivere 0)( 0 =−++ SxkxMx &&& β .

Il moto sarà oscillatorio smorzato con pulsazione 
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Il tempo necessario per compiere tre oscillazioni è dato da 
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Soluzione del secondo esercizio:

1) La reazione, normale, della guida circolare sul punto materiale in P dovrà compensare la
componente della forza peso lungo la direzione radiale ( rmg ˆsinα ) e fornire l’accelerazione

centripeta ( r
r
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− ). Per calcolare la velocità del punto materiale in P si può considerare che nel

percorso AP si conserva l’energia meccanica totale: )sin1(
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2) Il lavoro compiuto dalla forza di attrito dinamico dissipa parte della energia meccanica che
compete al punto materiale in B (per il riferimento scelto è tutta sotto forma di energia cinetica).
L’energia meccanica residua permette al punto materiale di comprimere la molla di un tratto
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3) La massima quota ( maxh )che il punto raggiungerebbe dopo essere transitato di nuovo per B (e

quindi dopo aver subito due volte il lavoro della forza di attrito) si ottiene da
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